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CASALE 47 OTTOBRE 

La Gaut'lta ufficiale eh Milano così temeva, giorni 
astio, nelle sue colonne: 

« II governo sardo fu sollecito nell'inviare un tri­
buto d'officiale omaggio alla maestà di Francesco 
Giuseppe in Milano Questo ci dimostra non esservi 
solidarietà fra i sentimenti del governo sabaudo e 
quelli del giornalismo del paese. . Questo non lascia 
dubbio del concorso di tulli i governi italiani al ri­
stabilimento d'una condizione piospeianiente pacifica 
per tutte le genti tra l'alpe e il mare » 

Contempoianeamente la gazzetta ufficiale di Pie­
monte dava noluia che il duca Vi\aldi Pasqua era 
tomaio da Milano, dove aveva pollalo ali imperatore 
austriaco una lettera sottoscritta dal ìe e dal ministro 
degli affali esteri 

Le parole della gazzella di Milano appoggiale da 
quelle della piemontesi», che davano ceitezza d'una 
klieta del governo sardo ali imperatore austriaco, al­
larmai ono giuslaminle la maggior parie dei giornali 
di Piemonte i quali fecero reclami perchè il Bovei no 
desse spiegazioni su tal fallo e tacesse nolo alla na­
zione se tosse vero o non veio quanto asseuva la 
gazzella di Milano. 

La gazzella piemontese rispondeva, le sue parole 
pelò non riesciiono a per-uadeie totalmente I opinione 
pubblica Noi pure stimiamo oppoituno fare intorno a 
quella risposta alcune osservazioni 

In queste noi non voghamo tener calcolo dell ini­
micizia che esiste ed esisterà sciupi e tra questa parte 
d'Italia, the noi abitiamo, e l'austriaco, che occu­
pando la parte d lialia a noi vicina, impedisce alla 
nostra patria l'unione, l'esistenza, la nazionalità, che, 
coli occupate Lombardia e Venezia, che è nostra teira, 
perchè terra italiana, l'Austria hg ira rapporto a noi 
come un assas-ino che colla maggior foua s'intruse in 
casa nostra, noi non vogliamo lenti calcolo di questo noi 
togliamo riguardare quella spiegazione del governo 
dal lato dei doveri del governo ìslesso, tenendo tal-
colo della sua posizione rispetto ali estero 

Ciò posto, noi con«idenamo come Ira il governo 
piemontese e 1 Austria esista un trattalo di pace, come 
quindi debbano u-arsi vicendevolmente fia di loro tulle 
quelle fot inalila che Ira due potenze vitine in pace, 
sono volute dal diulto intemazionale fiao adesso in 
vigoie 

In viro il diulto delle genti non e-ige, ne è as 
soluldinenle d uso li a pnnupi vicini, che questi si 
mandino a complimentare quando uno s'avvicina alla 
fronlieia dt11 altro, nel noslio caso poi, trillandosi 
che alla noslia fronlieia s avvicinava il nemico, (op­
pressore delU nazione, non essendo s'ulUmc ite vo­
lutala caricatimi di quel complimento, pei un riguardo 
ai cittadini italiani, il ministero piemontese avi ebbe 
anche polulo tralasciarla, 1 averla pi alleala, quando 
si poteva fai senza dinoterebbe già per se qualche 
tosa al di sopì a dell ordinaria relazione tra due po-
len/e vicine, dinolenbhe qualche allio scopo, lanlo 
più che essendo tal fatto succidulo in cuc'oslanza che 
si teneva pi esso Milano un congiesso di tutti gli altri 
principi italiani piesieduli dati impeialore, potrebbe 
eccitale il sospetto che I invialo sardo non fosse solo 
un complimentano, ma un incaricalo di qualche altra 
missione la quale, portando appena qualche accoido 
coli Ausilia o cogli alili pnntipi ìldiani, sarebbe 
dannosa al PKmonte, o meglio ali Italia in esso ora 
concentrala Sorpassiamo però a que-d motivi di so 
spelli e torniamo alla spiegazione di quel fallo dala dal 
minisleio. 

Que-ta non esigeva alcuna difficoltà Ammesso che 
nella lelleia nulla vi fosse che intaccasse 1 indipen­
denza del Piemonte, nulla contro ì diritti del popolo 
piemontese., ma che fosse solo un complimento, una 
fotmahlà, il ministero poteva apertamente proclamare 
la venia, provando però nello stesso tempo, come 
nell uso di quella fossevi reciprocità fra ì due siali, 
poiché senza questa anche il complimento è allo di 
tributo 

Questo era il modo più naturale di rispondere, 
qui Ilo che tosto si presentava da so 

V'era però anche un altro modo che avubbe meglio 
soddisfatta la nazione, meglio disti ulto ogni sospetto 
sull'agiredel governo, che saiebbe stato secondo i suoi 
doveri, quello cioè di pubblicare la lettera mandala 

ali imperatore e di lasciai la tost giudicale dalla na­
zione, sempre però piovando la reciprocità nell'uso 
di quei complimenti 

Nell adoperale 1 uno o 1 altro di questi modi, il 
governo sardo non avrebbe mancato ad alcuno dei 
riguardi voluti dalla diplomazia Essendo davvero in­
dipendente, non essendo legato all Austria the dai 
rappoiti di vicinanza, adottando uno di quei modi, 
no» avrebbe latto se non quello the ,\\vva diulto di 
fare, avubbe fallo vero atto d indipenden/a dallo 
slranieio di lealtà verso la nazione Ls-endo iieono-
sciulo il Piemonte costituzionale, ueonosciula la sua 
autonomia, l'Austria non può tettami nto pretendete 
che quell indipendenza, quella lineila, quei dmlti di 
cui noi godiamo, the dalla coslilu/itìne son procla­
mati e garantiti, non si debbano prodamai e, tinche 
si vuole, in qualunque ciicoslanza LAustna non ha 
alcun diritto sul Piemonte, essa non può pretendere 
da noi so non quanto noi abbiam dn ilio di pretendere 
da essa, essa non può imporne Lasciandoci imporre, 
soddisfacendo a qualche sua slolla prelesa tintinnando 
a qualche nostro dirilln pei riguardo ad essa questo 
sarebbe un (arsene dipi udenti II ministeio adunque 
non solo poteva ma doveva lindamente fai conoscete 
alla nazione, che lo mieipellava, il complimento fitto 
ali imperatole austriaco 

Ecco inveii' iosa mseiiva il ministero su tale fac­
cenda nella Gaz%cta itfliaah 

Tonno, b ollobic. 

« Nella Dieta tenuta da Fedi rigo Baibarossa (t l'ib) 
» in fioigogiid il legato di 1 papa in uni sua attinga 
» eludo alla cotona imperiale the il ponti fu e Adiiaiio 
» IV aveva collocala sulla houli dell imperatole, il 
» nome di lìi m fu mm Quindi gian ìumoie nella 
» Dieta, e tale chi il li gaio ebbe che fu e assai a 
» uscir di mano ai baroni teefestlu, p< i quanto si 
» slot/asit* lai intendere Imo the non eia stata sua 
» ìnUn/itme dare a quella paiola il sit minalo the, 
» secondo il sistema fi m'alo impoilava uli/ione da 
» signoie a vassallo ma titanio espilimi» l i h m c -
» volcn/a del pon elice nel compie ie latto elcllinco-
» i(inazione — Ciò piova quali equivoci possa pio-
» durre talvolta la non piena inlclligen/a d una lingua 
» chi non si pi ssi le pei nascila 

» Questa o-stiva/ione e l'ani deloto chela pieeede 
» ci si presentai ono alla nitide leggendo alcune 
» e-ptcssiom della Oasdla di Milana che ve trebbi io 
» a nprodutre, a molli setoli di distati/a un latto 
» analogo finito eh analoghe cigioni —Quel figlio 
» voleva due the il duca Pasqua era andato a pie-
» sentale gli omaggi di ìe Villono Lnianuele ali im-
» peiatoie, tomi s u-a ha soviani, ha vicini e iu 
» pirone ben educate e disse invece che eia an-
» italo a presentale minilo don a mio (rase che in 
» italiano tenderebbe a significale quella posizione di 
» geiarchia leudale la cui supponi/ione lete lauto 
» sdegnare ì baioni di fedendo Ma la nulla uio-
» derna non petmelle più di fai e un gu no e nem 
» meno di istituire una polemica sul sino pei un 
» equivoco di lingui, lanlo più quinti» una pò i/ione 
» è chiara quanto lo è qui Ila di \illouo 1 inaimele, 
» e quando tutti sanno elicgli 6 amico degli amici 
» cortese con tulli ma dipendente soltanto da Dio e 
» dalla sua paiola » 

Analizziamo tale nsposta e vediamo in qual modo 
il ministero soddisfece ai desidciu della nazione 

Noi abbiam simpie rilenulo che la venia sia bella 
nella sua semplicità che per mostrarla meglio sia 
d'uopo mosti ai li ignuda che vestendola sia un na­
sconderla un diminuii la riteniamo quindi che il 
ministero, polendo due la MI ila libit ami uh, avesse 
dovuto mostrare il tallo cornerà accadu'o II minisleio 
invece fece 1 opposto Egli comincia la sua spiegazione 
con una storiella coll'e-empio d un aneddoto passato e 
pei due se fuvvi o non kiwi quell omaggio del quale 
gli si chiedeva la spiegazione egli ne elice che anche 
un allia volta in un taso consimile avvenne un equivoco 
sulle parole usate e che lib equivoci, pi i la non 
piena intelligenza della lingua possono ancoia ripe­
tei si Questo è vero ma con lai stona il mini tern 
nsponile nulli, ne es-a seno ci riamente a i schia­
rai e la nazione su quanto tssa do-ideia da lui Lgh 
soggiunge, che itila wa intuit, quel filio passalo com­
pare analogo al pn sente, noi però ì miai chiamo che 
la sua mente non è infallibile e che quello che ap­
pai e a-lm può anche non essere la verità, nel nostro 

caso lui conosce la ven'a, doveva dir questa apcih-
mente, il venir a due che a lui appaio una cosa 
piuttosto the un altra quando pei lui non vi possono* 
essere dubbi, perchè avendo Bolloscriilo esso stesser 
la lelleia mandala all'imperatore, <onosco necessaria­
mente quello che conteneva-e poi (tuo con che In­
tenzione tu scritta non ò certamente il modo di ma* 
stiare lealtà, è un modo studiato per non voler diro 
questa verità, è quindi un modo sospetto Lesempio 
inutile della slonella, il minine ìmliiellamenlu, di­
cendo the a lui ippaie (piando lai tonoste ciò che 
è sono aigonitnli che pei quanta buona lede si 
pos-i aveie mi tinniste io, intuii ono quasi quasi & 
ci edere the esso abbi commesso veramenlo qualche 
cosa emiliana alla nazione 

In seguito egli \uol ani he dare un interpretazione 
del sigmticalo the, secondo lui, la ga//elta di Milano 
volle dai e alle parole in qui hone Noi gli chiedevamo 
se egli aveva pn sialo omaggio ali Ausilia, h via pm 
corta e più tinaia eia di elite che aveva solo fallo 
un ce mpluneiito, l'uso del quale e reciproco f ia t 
due stati, egli invece nsponde coli ingegnaii e che la 
gazzella di Milano colla parola omaggio voleva dir 
complimento e non alto eh vassallaggio Disse egli con 
nò la venia? Lisa imporla a noi del! interpretazione 
della gazzella di Milano? Di più I inletpiel i/ione 
elata dtl nnnisliro è situia9 La s| iiga/iono di quello 
pillile le può sol dare la gazzetta eli Milano the IH 
sdisse, il ministero doveva dai spiegazione del suo 
opeialo Pei thè ton laute astuzie sfugge dal far 
questo? E con tal modo ne In egli dato ìagione di 
qualche cosa1? Con tal n-posta sappi uno noi se veiso 
I Ausilia egli ha umiliato il Piemonte o se pure ha 
dattilo come doveva da indipeiiduilc9 Nn sap­
piamo nulla di lutto questo, le puole del mini toro 
non fi teio che eludere le inleipellaiuo fattegli, ma 
non iisposeio 

Qui peiò non è tutto Egli aggiunse altre cose Disse 
che non si devono elevale guai quando uni posizione 6 
chiara come quelli del re, ma qual è questa posizione? 
L poi co î tinaia la posizione lui qui presa dal gabinetto' 
La nazione, col cliu tkre ai minisln se si era commesso 
alto di servitù ali Austria, volt va appunto sapere in 
quii posizione i m lustri con tal allo ave-scio trailo 
la nazione ed il re, col dire che quella posizione è 
chiaia, essi non l'hanno messa meglio in luce, essi non 
hanno rise Inaiala la nazione, dissero nulla 

Disse che tutti sanno che il ìe e amico degli a 
miei Ma chi sono questi amici' Siccome noi abbiamo 
scolilo dalla gazzella eh Milano che i governi italiani 
sta ano per toiitonerc tulli ad un nuovo ordine di 
cos' noi se non sospettammo elio il governo sardo 
fosse amico e d itcordo cogli aldi pontili in Italia, 
che sono antiilaliani e quindi e cinti ini a noi, se non 
sospettammo che potesse concorrile con essi ad un 
nuovo ordine di cose, che patrocinalo dati Austria 
non poli ebbe esseie se non I online di Napoli e di 
Ueima, volemmo peiò che il gemmo si puigasse 
da'h Uccia datagli dalla gazzella di Milano e gh 
chiedemmo se s inchinò ali Austria pei puia lormalila 
o pi rthè appunto si fosse tallo amico d essa e degli 
altri Stati e pei conseguenza nemico d Italia e di 
questa palle eh esso governa Ed esso ne rispondo 
che il io è amico degli amici Ma ehi sono questi 
amici? Sono essi amici anche della unzione? Non gli 
ascio voi tallo conti arre amicizie che possano mel­
ici lo in conflitto col popolo? 

Di-se inline che il ìe è dipendenti da Dio e dalla 
sua paiola Quello che no us t i a sapeie si 6 di quale 
parola s'intendo pallaio latticelo iniuislenale Ueì 
usto non sa il minisieio che in uno stalo eostilu-
7i()i ale il te è dipendente c'alia co-liliizione e non 
chlla sua paiola, e the anche il giuiamenlo stesso 
alli costituzione, non è già per ftimezza o geneio-
sila del re the dev'essere mantenuto ma perchè ò 
voluto dalla costituzione istissa la quale gli fa d esso 
una condizione, senza la quale non saiebbe pm re ' 
Ma ollie a ciò, il miiisteto non disse the il ìe 
dipendesse dalla parola dala alla costituzione disse 
dalla sua paiola sollanlo, il che può accennare tanto la 
promessa falla a noi come quella falla ad aldi, come 
quilla che il ministero, abusando del potere aviebbe 
polulo, a nome del re , aver data all'Austria a danno 
della nazione, cosa che non (lediamo ma che però 
aviessimo diritto di sospettale , atteso le ìeticenzeche 
esso ha avulo nello spiegarsi su di ciò 

Notiamo poi di passaggio the danno poca prova 
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di conoscere il sistema ctstilu/ionale, mende ji di­
cono paladini di questa forma di governo, coloro, 
che ad ogni pie sospinto mettono innanzi il nome del 
tapo ìnespoiisabile nella nazione. A qual pro far 
pompa delie qualità personali di chi non può essere 
snidatalo? Nel tegnne costituzionale se il io è dii­
talo di belle qualità Ji animo è certamente una for­
tuna ma avvenisse pure il centrano la Nazione non 
deve sentii ne alcun danno. Se tosi non tosse come 
potrebbe reggere il principio del potere ereditario? 
Perciò quello che noi sappiamo si è che coloro che 
stanno al Untone dello Malo sono dipendenti dalla 
leggo e dal volo della nazione legalmente espie-so 

La dipendenza da Dm e dalla Ioni parola sono 
cose die non ci nguaidano, esse uguardano la loro 
coscienza ed il loro onore 

Dopo quest'analisi delle parole ministenali si può 
facilmente nlevare com esso abbi nulla risposto, tome 
invece abbia ceicato coi ogni studio di non rispon­
dete calegoticamenle, tome abbia cercato elulere, 
iingpre di nspondere, senza dir aduna cosa, -enza es­
porre un principio. 

Cosi colla vuota ampollosità elelle suo parole potè 
abbagliare chi uguardò superficialmente quello scritto, 
ehi lo interpretò secondo i proprn sentimenti, ma 
non polrà mai per-uiidero alcuno, perchè, olire al dir 
nulla, con quella tura di non dare aperta risposta, non 
fa che eccitare sospetto in chi lo esamini 

I giornali che ntlamaiono e che tacquero dopo 
la risposta ministeriale possono rinnovare i r idami, 
perchè non ebbero risposta alcuna 

Oltrealdar nessuna nsposla, si scorge in quell > stililo 
lo scopo di farlo servire anche pel governo auitnaco, 
di lasciar campo a questo ad un iiiterpielaziono 
in proprio favore Egli elite the la gazzetta di Mi­
lano voleva dar altro sigolitalo alla paroli onuggio, 
lasciando cosi campo a questa eli dire the essa inlese 
veramente di espi imeie omaggio com" segno d'interim dà 
dal lato noslro la posizione del te possono tutor -
predirla in propno favore, posson ciedere desseie 
amici, posson ritenere il io Dipendente da qualche 
parola data ad essi 

A noi rincresce dovei venne al punto di siorgere 
negli alti del ministeio qualthe cosa di sospetto, tanto 

IU che, avendo alcuni giornali strillo che l Ausilia pitb-
licava quelle parole oldaggianli pel noslio governo 

onde meliere dissensione tra noi ed esso, pan ebbe che 
nm fossimo 1 ciethi strumenti di quei voli austuati 
Noi non ci eravam curati delie parole della gazzetta di 
Milano, non no avrcssimo mai fatto taholo, ma quando 
vediamo il miniatelo voler tingete di negate quanto 
disse il foglio ausluacii, e invece negate nulla e a-
doperare il raggiro, la malizia per illudete, pei stor­
nare gli sguardi della nazione da un suini tallo, al­
lora abbiam dittilo di sospettare e ili reclamare che 
si dieuo alla nazione maggion sclnai unenti e di slare 
all'eita onde prevenire mali che, Irascuiad, potreb­
bero farsi irrepai abili 

Persuasi di questo, notiamo due os-eivazioni che 
si affacciano «ubilo alla menle di chi esamina lo 
scritto ministeriale o che il muntitio sia di mala fede 
e che avendo veramente mandato cogli aldi govtr i 
italiani a preslaie, tome inferiore, omaggio all'Ausilia, 
ne polendolo negare apertamente, abbia latto in moilo, 
da far credere lutt'allro, o che sia ignorante in modo, 
che avendo agito verso IAustria da governo libero 
e indipendente, non abbi avuto coraggio di dnlo fran­
camente, o che abbi voluto per gentile/za Usai e pa­
role, dalle quali l Austri v pos-a Imre argomento di 
amicizia In ogni caso san bbe colpevole Nel pi imo caso 
sarebbe una mancanza ai piopru dovtu, un abuso della 
podestà loro affidata, una colpa degna eli punizione 
Egli avi ebbe sancita la dipendenza del Piemonte 
ali Austria, ne! secondo caso, col nfiularsi dal pio-
clamaie apertamente la piopnaindipeiiden/a, onde fai 
cadere le paiole del foglio austriaco, coli aver scudo 
in un m)(ìo che può simhiaic scmle verso 1 Ausilia, 
mostrandole ch'egli ingannava pei essa la pmpua na­
zione e facendole eiedere come lo fee con quella, 
d essere di lei amico il ministero avubbe comtnes-o 
allo di dipendenza e d omaggio sei vile, egualmente 
avrebbe umiliata li nazione Su egli avrà quindi aglio m 
un modo antinazionale, osandone responsabile, deve 
o dovrà rentier conio ili questo suo operalo 

Ci toutoila poi vi puisieio the ne-^un potete m 
qualsiasi lomu di governo può alienale I onore della 
nazione l Romani tonsegnaiono ai Sanniti il con­
sole che aveva segnilo palli contrarli al loro onore 
ma i patti luiono, come ciano con mitrali nulli Que­
sta è tradizione italiana 

FATTI PROVVIDENZIALI DLL GIORISO 
'tulle le cose nel mondo si legano, nulla succedo 

inutilmente, pettino il male ha la sua missione, es-o 
deve produrre, colla reazione, un bene maggioie Si 
frappongano ostacoli al continuo progresso al con­
tinuo svolgimento dei beni, gli ostatoli caihanno, il 
progresso trascorrei a od aunienteià gli ostacoli stessi 
si cangeranno in foize progressiste Gli imperatori ai 
lempi di Cristo faecvan la guerra a' suoi seguaci, 
alla sua dottrina, I imperatore Costantino, trascinalo 
dalla con ente del vero si faceva capo del cristia­
nesimo Cosi avviene e deve avvenir sempre d ogni 
idea che sia basala sulla verità, essa e'eve Irai re a 

sé anche quelli che la conila •.Uno, essa deve effet­
tuarsi Si spenda un uomo da una parte, la «uà idea 
feconda in nuli altri luoghi, imperocché le idee non 
son degli individui, ma della legge di natuia ìsi 
soffochi una induzione in un paese, più loile es-a 
si sviluppa iu un altro, fintile 1 uomo raggiunge quel 
miglioramento di cui concepì I i lea II mondo ha 
legge di sviluppo continuo, e destinato al bene Non 
v'e forza in natura che lo possa trallenerc, mentre 
invece è legge di natura che tulle le sue forze debbano 
concorrere a promuovere quello sviluppo S' adopnno 
queste forze secondo la lor legge e si progredii à tran­
quillamente, si adopnno contro la lui legge, ed esse 
romperanno gli ostacoli e si svolgeranno di balzo nel 
modo ad es-e fissato, e il progresso alloia si elletlueia 
a slanci, ma in un modo o nell altro si piogrediste 
sempre, incessantemente 

Una tale provwdenziahlà, che fa del male i-lesso 
uno strumento di bene, ne cade soli occhio or più 
che mai in tutti i falli, in lutti i più piccoli moli, in 
lutto quelle combinazioni che oggi si deplorano quai 
mah, ma the peiò non mancano dal produrle il lor 
frullo di miglioramento. 

Vediamo la Fi ancia d)vi-a da ogni sor a di partiti 
che l'agitano e la perturbano. Ch; vuol nmclleila tra 
i ceppi dell assolutismo, chi vuol dai le ceppi e libertà 
ad un tempo, chi vuol il despolismo ptr produrre la 
libertà, chi, miglior interprete di naluia e dei bisogni 
dell'uomo, vuol libertà assolu'a La Francia sembri 
un caos Essa non è organizzala ancora come si coli­
vi iiebbe ad uomini liberi e intelligenti, ne e-sa ha piti 
il potere assoluto del passato che la governi Da ogni 
parlo avvi contrasto. Tulio questo parrebbe dover es-erc 
il maggior male d'una nazione, il ptelulio della sua de­
composizione, esso non è invece che il preludio del suo 
risorgere più splendido, è il momento di passaggio 
dallo slato falso allo stalo giusto di naluia B,sogna 
che fonda insieme tulli gli elementi che seian disviali 
e questi dovnido-i compoire stientitìcaineiite è d'uopo 
che slmili la sua pò mone e quella in cui dovrà mi l-
drsi, dovendo venire ali accordi di tulli in mizzo 
alla libertà generale, è d'uopo, elio tia-e uno conosca 
quelli ton cui deve conti aliai e, dovendo eff tluare una 
società sdella dai contraili reciproci, è d u >po che 
s'avvezzino ael intendersi a coniarsi, a trattar ha eh 
loro Ora fanno le prove in grande Ciascuno chiede 
agli alili che gli si dia tanto, eh ei coni e ilei à 
tanto, fanno le prove d un gran eonlrillo sociale, 
fanno le piove della vera libertà E doloroso talvolta 
il sentile, come alcuni ttnpu lentemente discutano in 
favore dell inquisizione, ma è pur consolante il veslere 
tome essi possano ciò late con hbeilà come po-sano 
parlare sen/a timore, è consolante il (ledum tla no 
die oia la villoua è soh della venta, poiché questa 
sola polla e colla leoha e coli espeumza per u ulere 
lutti ed attrarre tulli quanti a se, ò con-olinle lo 
scorgere che in mezzo a tanto trambu-lo geimogba la 
liberta a-solula, la hberla vera di cui natili a dotò 
I uomo, di cui questo deve godere pn laggiungire 
il maggior bene possibile 

Mende in Plancia si sta elaborando la liberta, si 
slan fondendo tulli gli clementi discord pei farne 
soilire colla verità laciordo di lutti, in Roma, dove 
la libertà è oppiessa daeloppu ceppi sp rituali e lem 
porali, perseguitala (Ialina e dall insociale ed attil­
li limale casla pretina e dall armi del disp lismo, la 
hbeilà non fa minori progressi Doppn sono >r'h o-
slacoli che si devono vincete in Rimi , ma doppio 
pure è il mezzo the cola adopu la provvidenza da­
rebbe stalo difficile in quella Roma -ede ehi papi , e 
in lulla I Italia distruggere i pregiudizi! che e[ue||i a-
veano diffuso, il prestigio di cui si circonducilo La 
religione (oncoueva a rendeilt inviolabili, -acu in­
censurabili Ma il papalo, col suo potei lempoiale.a 
vi ebbe ormai impedito il progicssi dei popoli Come 
costituii I Italia a nazione finché questo -no tempo-
tal potere (si-leva? Del tosto, cime dislitiggoie ì 
pregiu hzu ridicali negli individui, the confondendo 
colla religione lutto que,lo che non eia 'e non a-
biuo di e-sa non avrtbbe mai osalo pensar e ondo 
a quella infallibile polesta? Combattendola san bbe 
sialo il molo dectilaisi conilo le illuse popolazioni 
La Piovvidenza fece per il popolo e--a non volle 
che questi agis-e pei disprezzo a no che credeva le-
ligioso, fece tu modo tìie venisse adi-ceinne il vero 
dal ftdso e che poscia si desse a combatter questo , 
e a purificare sempre più quello La Provvidenza liasse 
il papalo temporale a smascheiarsi da so, di erroie in 
etroit, di menzogna in menzogna, di delitto in delitto, 
lo trasse a mostrare 1 abu-o e la profanazione eh es-o 
faceva dell altare e del name di Dio II pipalo disillude 
di giorno in giorno i p ipoli, oppnmmìoli li eccita 
con'io sé Venga il momento in cui il popolo soigerà 
a rivendicare i suoi diulli, il papalo non sarà più 
d' ostacolo alla nazionalità, italiana ali unione di tulli 
ì popoli 

Anche in Piemonte, la Provvidenza die in esso ha 
già lanlo opeialo conilo gli abusi eli quella sella, la quale 
estranea alla società, non può che esserle contro, ha 
dato una nuova spinta virso I emancipazione dal di 
lei influsso E vero che da noi, il progresso avendo un 
libero varco, non v'è bisogno dei rimedu contrari! per 
ottenerlo, pure, dove c'entra la mano elencale, non 
se n,e può fare a meno. Come ottenere la vota libertà. 
d'insegnamento, come ottenere una vena libertà di 
slampa, finché havvi una legge che adotta una re­

ligione e specialmente quella di Runa, I» quale mi­
natela il togo a chi non erede ciecamente ad essa; 
a chi per credere ad essa non rinuncia ai lumi della 
scienza, a'Ia ragione alla venia? Come polrà lo sialo 
ague da vero e liberamente dispone dentro di sé, 
e provvedere al bene di tulli i cittadini, finché la 
corte di Roma può comandarvi dm h'essa e su di esso 
far valere diritti? Golfari 1 della costituzione come 
lo s) vuole intendete, non si fa che andare di con 
Ira liliz'ono in contra Itimene 

C d il ipo venire ali abili/ione di Cs->o, ma come 
indurre a ciò i lauti che sono imbevuti di pregiu­
dizi! e che credono che eoi lasciar libero il cullo, 
abbia a ce-sare la religione"» La Piowulenza è quella 
che s'incarica di fai e mescere a costoro la neces­
sità di quell'abolizione Oia pure trasse il papa ad 
una stoltezza che infittirà grandemente a sciogliere ira. 
noi questa quislinne vilile della hbittà di tulio II 
papa scomunicò il prof INuvIz, chi legge, e ehi tiene 
le -uè» opere Cosa deve fare il Governo ' Se e-so lo 
tiene, fa allo contici il voler del papa non riconosce' 
l'auloula papale va contro al pr mn ait dello statuto, 
se lo -taccia, egli fi un aperta ingiustizia egli la-tia 
cornanti ire nel proprio stalo di | papa si lascia im-
poire I\A qu 'sto si fa dipendente da e-so anche in 
affali puramente civili, riceve legge da quello Del 
reslo che ft ce il Nuytz9 Esso fu scuuunicaln perchè 
scrisse in favole dille* leggi dello stalo potrebbe cs 
ser punito per questo colla piiv i/mna della cattedra? 
Di che tosa saiebbe egli colpevole? Uno dunque a 
the contraddizioni conduce 1 adozione duna religione 
di stalo Se si punisco il pioiessore il quale è reo 
d'aver ehfeso le leggi dello slato, il governo che ha 
approvale queste leggi ed * ad esse soggetto, non fa­
rebbe che condannarle esso pine, non farebbe che 
metter sopì a alle leggi dello sialo la volontà del re 
di Romi, se lascia alla pubblica istruzione il prol. 
Ntiyt/ egli non o-sei va il volei del cap i eli quella chiesa 
a cui col pi imo art dello statuto si sottomette, e quindi 
va egualmente conti o le propne leggi, e colla sua 
condotta le condanna. E questa contraddizione in cui 
e ide il nostro stalo con quell articolo non è I unica, 
né que-ta stia I nI unJ. Non -i può singulto al esso 
che coli abolizione di quell articolo L indispen-ab le ve 
iure a nò una volta, la Previdenza ora li che la 
torte Romana isles^a a citi ne spinga, accettiamo i 
di lei avvisi, e proclamiamo questa librila che [no­
ci urrà in bpendeiua allo sialo, utile, sviluppo ai citta­
dini, e che letondtra le scienze puigandole dai tanti 
stolli pregiudizi! cioncali 

In un altro fallo -i mestiò puie in questi ultimi 
gioì ni la mano della Provvidenza nella liberazione 
del già giveinalorc ci Ungheria Luigi Rosati h 

Sesso fosse sialo tuuesso in liberta, insieme ai 
mo'ti alili, subilo dopo the I Vistila ueonquistò I Un-
ghena in mezzo alle commozioni di quei tempi, in 
mezzo a un gran numero di molli aldi infelici, Kos­
suth avi ebbe destalo anche alloia I ammirazione 
genet ale, tiò non ostatile non si sai ebbeio latte liste 
pei esso il suo e-iglio saiebbe s'alo confuso col 
gran'e av vcnini nlo della cachila d Ungheria e non 
avrebbe pi od JIIO un avvenimento pailicolare L'Ausilia 
volle (he-so fos-e relegito in Asi i per più d un 
anno Lo lunghe soffeienze di quell eroe ebbeio eto 
in ludo il mondn civilizzalo, tulli s ocruptrono d'esso, 
molli altri Itili succedettero, i quali eccitarono m ig-
gioimente per ts^o la simpatia Compiuta la sua pri­
gionia o n va sciolto, e quelli sotiela che dapprima 
mesti pei le sventine che la colpivano ogni youio, 
avi ebbe sol cercalo di sliingcigli in silenzio una mano, 
on quanto più dovi Ile aspi Hai e desiderale che Kos-
su'li (osse hbeio, tanto piò si solleva, si enlusia-ma 
pn ftr oviziom ad esso, nel festeggiai lo nel com­
pensai lo delle sue svenirne con mille segni d'alleilo, 
nell e acciaio i suoi nemici, nell aecendei-i d ira contro 
e i mi nuli ii e sciupi e piti vivo mil animo il desi­
ci) rio di distinguerli e di I bei are cosi il mondo da 
tanta pe-le La dimostrazione pei Kossiilh é etti ipea, 
europeo è dunq ìe il bnsimo ali Austria e alla Russia 
tiuopia la dnnosli ìzione conilo queste, con ciò 1 lìu-
topi mine una gueua monile a quelle due potenze, 
che fiiuà cola loio distruzione totale 

In t l modo quella pngi mia d'un a ino diede causa 
a si bilia e grmde dimostrazione, che avvenendo in 
que-t epoca, m cui lutto è agitalo in aspettativa degli 
avvenimenti di I )8b2 in cui gli animi, navendo-i 
dalle sventure, ritornano a oig-enizzare li lot a contro 
lutto eiuinlo ha in sé elementi contiaru al popolo 
non f'ce che mo-liai toncorh le diverse nazioni nel 
volei la libotlà e la caduta degli oppies-ou, non 
Itte the dar animo e colaggio a nuove iinpiese che 
lender più sicura la villoua popolare 

Cosi la Piovvuleiua utilizzando il disordine, l'aibilno, 
la conlrad lizione, la comprensione, lutili mah in­
scurì in che onora esi-lono ut oggi nelli smela, ne 
fa di essi gli annienti migliori per spi igere quella 
maggioiroenle avanti o per farle raggiungere qm Ito 
sialo in cui la Piovvidenza pohà cedere le redini del 
mondo ali uomo, che colla suenza ìntrodiiirà in esso 
il bcnessne a cui Iu destinalo 

Una lagrima, o cittadini italiani, sulla tomba di Luigi 
Dottesio, una lagrima su questa recente vidima del-
1 austriaca barbarie Né il pianto sia d imbello dolore, 
ma pianto di feroce s legno conlro 1 iniqua che, cai 



portando mite le umane leggi, si fa una gioia degli stroz­
zali cadaveri, o sovra d'essi passeggiando giura nuovo 
sangue e compie nuove vendette 

Luigi Dotlesio, nato in Como sul principio di que­
sto secolo, cessò di vivere in Venezia per mani del 
b ja il giorno I I del corrente mese. Era accusato 
d'aver amato la sua palmi, accu-alo d'aver oltre-
pas-ato i confini veiso la Svizzera, dove l'Auslna teme 
ti linguaggio dei liberi i libidini e l'opera dei valorosi 
popolani. Dagli anni primi della sua gioventù crasi 
il Dotlesio acquistalo nomo di buono ed onesto inge­
gno e nel Municipio del suo paese sostenne pei molti 
anni la e inea di Vice-Segretaiio Nell'anno 1830, nel 
quale il cholera infunò in Cerno, fu uno di coloro 
che con generoso sacrificio si diedero alla cura de­
gl'ammalati, e cessalo il morbo n'ebbe dal Consiglio 
Comunale ringiaziamento e solenne attestazione Nel 
4h i t ni occasione di lurio-o incendio accorse fra i 
pruni sul luogo del di-asho, e la sua opera valse 
non poco a domine l'edeminto distruttore Nò le doli 
del cuoio erano ni lui scompagnate da quelle della 
mente, che, datosi agli stuelli storici pubblici scusso 
alcuno memorie intorno agli uomini onoiovob della sua 
ciilà, le quali hanno il piegio dell' esattezza e servi­
ranno limabilmente per chi vorrà scnveie su più 
lai glie propulsioni la storia del Lario 

Nell'ultimo vicende italiane ebbe il Dottesio parie 
degnissima, ed mu ora quando le soili nostre lurono 
volte a lovina egli ntnasc campione di Ila buona causa 
in faccia agli stranieri, per mano dei quali, e dai 
quali temulo, pei ordita cabala fini leste gloriosamente 
la sua vita 

Si, la gloria ed una gloria immortale copre le 
tombe eli colmo che I Austria assassina' L martiri per 
la venta sono ì pietursori della piene/za dei tempi, 
ed ì tigli d'Italia giurino su quelle tombe di vendi­
care l'oliijggiald umanità e nell a-peltazione dell'ora 
fatale mandino un grido d monetazione a quest Au­
stria alla quale è 

Sola ragion I offesa 
E drillo il sangue, e gloria 
Il non aver pietà 

D N 

Leijgen ti / Gioì mio ih Pmirolo La Stilla 

. . . Ma la questione, che occupò anche il maggioro 
spazio di tempo delle sedute del Consiglio Piovinciale, 
ò la s i ta la ferrala ila Pine redo a t o n n o 

Il Minisleio dictio il paiere del Consiglio di Sialo, 
negò d impartire la sua approvazione alla gaianzia 
deliberala dal Consiglio Piovincialc e Divisionale, 
allegando che late garanzia sembiavagli meno legale, 
dannosa agli i n c e s s i della Provincia, mettendosi que­
sta a ri-cliio di perdere più di due milioni in lale 
impresa, e inline pei pollare que-ta garanzia un pre­
cedente pericoloso Ma lasciando stare le (udii ra­
gioni di legatila, e pi r toccare quelle so'anienle della 
convenienza di tale deliberazione per iapporto alla 
nostra provincia, questa garanzia è limitala ad un 
determinalo pi nodo eh tempo, ed anche ci ilo che la 
Provincia dovesse sottostare al peggior caso della in-
tieia garanzia, si avrebbe una sovrimposta di 120m 
lire, la quale non sarebbe che il settimo del tolalo 
delle imposte dirette pacale dalla intieia P i o u n n a , 
che ascendono a t u t a un milione, e che quindi una 
sovrimposta di soli centesimi 76 eir ta sulla conlri-
buzione prediale, e una sovrimposta di centesimi 21 
circa sulla pei sonile Ins id i bbe a sopperii e ali in­
tiera annualità Se a ciò si aggiunge I aumento 
del valoio dello proprietà e dille indugine per la 
maggioie facilita dello comunicazioni, si «corge chia­
ramente che questa garanzia, lungi dal nuocere alla 
Provincia, tende al tonti ano a spingete ed a sosle-
neie unimpie-a che e utile generale della medesima 

Il Governo, invece eh mosliar-i restio a simili con­
cessioni e mettere me agli allo spinto di progresso 
che si palesa in queste imprese, dovrebbe n c o i a g -
girle e proteggerle, -e non vuole e-sn stesso farsene 
mallevaelore eel eseculoie Eel infatti lutile delle -in 
gole Piovmcie è pure 1 utile di tulio lo Stalo, e per­
ciò queslo non dei e una linea sola di viabilità 
promuoveic e compile col danaro di tulle le Provin­
cie, e poi impe lire che alcune di esse non pos-ano 
pailecipare a questo movimento, che è la vita d ogni 
paese 

Quesle ragioni furono validamente posle in luce 
dal nuovo Intendente della nostra Provincia, nel 
quale abbiamo imparalo a conoscere un uomo elio 
lesto s immedesima cogl inleres-i de'suoi amministrati, 
e li propugna con quella energia ed intelligenza, cho 
sono necessarie a fai li prevalere agli occhi del Go­
verno, del quale non si contenta di e-«eie solamente 
l'inlerprele Queslo prezioso spirilo d iniziativa può 
essere utilissimo per i-cuolere troppi amministratori, 
ì quali, avezzi a pollare il giogo sul collo, ancora non 
s'accorgono dei tempi rinnovati, e ritrosi al cammi­
nare han bisogno di stimoli che pei loro pm sono 
efficaci quando partono dal potere 

Già tema a troppe conlroversie per i vani Comuni 
della nostra Provincia, questa via ferrala che per 
gli uni è una chimera, per alln un desiderio, e chi 
sa quanelo una realtà, fu però da tutti nconosciula 
vantaggiosissima 

Il Consiglio Provinciale' adunque in proposito adottò 

in modo definitivo ed urevocabile il one'orso della 
Provincia nella eo-truzione della della via fonata, 
insistendo vivamente pei ottenerne la supi riore appio-
vazione, e ntenentlo qui Ila linea ehi» da penti vena 
ritonostiula più utile negli mici essi geueiah della 
Provincia e della sii add ionie opeia nnlu-lriale La 
garanzia poi del minimum dcgl miei issi delle azioni 
della sotieta costi ulti ice venne h-salo al 4 per 0|0 
pallimelo dal 2 pei 0/0, si e tome venne dal Con­
siglio Divisionale deliberalo nella sua seduta dell'anno 
scorso 

Ma a che giovano le pazienti lucubra/ioni, e le 
geneiose proposte elei Consigli Provinciali sinché non 
è lolla quell ingiusta lut i la , che ne cucos inve l e de­
liberazioni , t i l t li re-tringe a men corpi consultivi, 
che li subouhna pienamente al Vito di un alilo Con­
siglio, il quale non è che u la commini/ione ai l a ­
ziale, viznsa e spesso nocevole agl'interessi di eia 
suina Provincia? 

Le divisioni sono il flutto di una smania moderna 
di accenti aménto, il quale, se può essere vantag­
gioso nell ultime poll ino, pciehe mantiene l u m i a 
dello i ta lo , the è la lenza della nazione, è dauno-
sts-imo nell'ordine ammitu-traluo, perchè ritira tulio 
il sangue dalle esiiemiift pei empiine il cu ire, nel 
quale si (issa un punto assorbente, che vive ì n t i na -
nienle a scapilo della vita del u s t o . 

Ma oltre della perdila di que-la piezio-a autono­
mia, si potrebbe chiedi le , a che cosa si n a n o le 
presenti Divisioni amminisiiative se non a vieppiù 
complicare la già li >ppo complicala mai china sociale, 
ad arcuare la già In ppo lenta spi dizione degli aliati, 
a mettile nella geraicina dello Malo un p iadino di 
spendioso, inuide, anzi dannoso? lmpciuoi t l iè la 
s m e l a vuol e-sirt in tulli ì suoi ordini oiganizzata 
sullo -lampo della natura Ora tia ì piccoli c i n l u d e t 
comuni ed il glande centro dello Stalo basla il t e n d o 
mici medio della piovintia liei una piova eli quesla 
venta si è, che nessuno sostiene lo stato attualo delle 
cose ma molli tlnoseio la soppre-sione delle divi-
visioni, allie la soppte-sione delle piovine ìe, lasciando 
sussistere le sole divisioni, sebbene a quesla toniiii-
nazione si oppongono le condizioni lopoDtdfitlit> e Ira-
dizionali del nostie paese, ì tui inteus-i distrugge lido 
le provintie, ne veuebbtro giandcm mie a soflute 

Soppressione adunque delle Divisioni, autonomia 
delle Provincie, ordinandone se si vude , una mi­
gliore circoscrizione, e limitandone il numero, se ba 
possibile, ecco quello, che semina esigere la pub 
bina opinione 

Riguaido poi ai danni che ila lale aggregazione 
piovengono alla nostia Piovuteti furono posti in I n ­
stante luce nella relazione dell Intendente con un i 
rara indiponden/a di linguaggio Egli disse, che i H 
ei alena tenuti sotto la nulla mi cali alai i lomph ima 
menti un tali pieipwlizio al annui lui Ì0,000 

Ciò non ostante, non possi uno che concordare con 
lui quando dice che e assai più fatali < rovinosa pei 
qui sta l'rotnniia l'assoluta privazioni dilla ina vita nuli, 
dilla sua uulipuilinm, i ila in tnnpi di libata, mito 
un Governo Costituzionali, lo stalo ih uviiliinciilo e di 
nullità, a cui sono udotli i Cousuih l'i oinn itili, e una 
uia anomalia, pei min due una ioli uni im/iustizia ne 
può da ai lunijo tempo L T 

NOTIZIL INTBRLSSANTt SOrilV II CAMION 10SSII F 

Leggiamo nella Gazzetta Vnpjlaie di Cagliari 
» Si dà per cello che questo dilettole del H. de­

manio abbia avule istruzioni appo ile per clini usi 
bene delle seguenti cose Se h a ì d i ren i di p ro ­
prietà privala, sodo ai quali nella provincia ci Iglesias 
si rinviene il caibone los-ile, ve ne siano alcuni i 
quali appartengano o si elidano appai tenere al Jt 
elei» amo — Quale sia I estensione dei pumi e quale 
quella dei secondi , qualora ve ne esi-lano, colle spe­
cifiche indicazioni delle diverso località — quale sia 
approssifrjaliv amente il valore dei leuciti cai Ponderi 
che appartengono ai privali l'I 11 governo ha legni a 
vapoie, stiade fenati , arsenali e va oia a stabilire 
una gran fondeua, sul gcneie di quelle esistenti ntt-
I Inghilterra, dove appo-ilamente ha spedito persone 
intelligenti L illuminazione a gaz ni gli siati continentali 
acquista ogni giorno estensione maggi n e , e negli siali 
continentali esistono altre loiidtue officine, stabilimenti 
moltissimi nei quali hanno mietesse pie eoli, g ran i i , 
grandissimi ed anche eccellentissimi signoti Ora pei tanto 
locomotive, per tanto gaz ,per lanlo fondeue, officine, 
slabihnienti, vi abbisogna il combushbile 

» La naperluia delle camere è imminente, e ci ri­
serviamo a dire il restante al tempo in cui i nostri 
rappresentanti saranno alquanto inoltrali nella di­
scussione dello nuove leggi 

"Dal ie distinte analisi latte una nel Belgio 1 altra nella 
Suzzerà e la terza in Rada ci risulla che il combustibile 
di Gonnesa è quella maledetta sostanza che dà I incubo a 
taluni, il vero litantrace, e forse una nuova varietà 
del medesimo Ci lusinghiamo poterne dare fra breve 
un mintilo ragguaglio 

i 11 foglio officialo (n 219), nel riferire il giudizio 
pollatone dal profossore Abbene, dice che il combu­
stibile di Gonnesa si accosta più alle ligniti che non 
ai veri litantraci. Dall accostarsi poi ad una cosa al­
l'essere la cosa medesima vi ha una buona distanza 
E «e VAbbene, tuo ha senno da vero scienziato, non 

osava pollaio un giudizio assoluto sopra questo car­
bone non -apre bbe mie mici si come taluni, che sanno 
di carboni fo-sili qu into può-apt rne un o-te d'astro­
nomia e ili pol l ina, siano tosi facili a compi are e 
nveii leie quanto loro si la bevete con una delizia i-
tiesphc abile Non è però a negai si t h e , siccome dal 
conflitto delle diverse opinioni in ultima analisi si ha 
sempre qualche podi bene, non siasi del pari avulo 
quil the b ion n-ultaio anche dilla divergenza delle 
opinioni sul cai bone del Sultis 

» Menile i l iu ton dell opinione hipulwa dicevano 
il nostro combustibile simile alla lignite d Entraves 
(Savoia) e gli altri bene n male sostenevano il con­
trario, venne il ticchio ad alcuni di pi «curarsi la stessa 
lignite e d appurate la (Osa, tacendo il confronto dello 
duo sostanze Si ebbe la lignite, se ne fece il con-
ftonlo, e p n tal modo si venne a scoprire che il 
carbone del Sultis rassomiglia tanto alla lignite di 
Entraves, quanto le stelle iassomigliano ai glauchi» 

L'ISDIBI7ZO AI MAKSIGUIISI DI KOSSI TU 
l giornali liberali fiamesi pubblicano 1 ammirabile 

indirizzo di Ris-uih ai Marsigliesi, I Liénemtnl in i-pe-
cie I rttcoinpagna ton belli- une e gotici «se parole eh 
Vu quei ìe, t" nuli o di G lardi n d u e , alludi mio al pas­
saggio pei tj l r anna negato a Kossuth kossuth la­
ute passato, ti suo mani ji ilo usti ut 

LA MURAI ITA PLBBIICl NUMI E UOPO 1PDIUIAIO 

Sotto questo titolo il National ha un ailicolo, il 
qtnle è una ti-posta pereutoua a colmo the accu­
sano la n pubblica eh londui ie fatalmente alla lovina 
il t o rn immo la famiglia e la pi cipriota Per soste­
nere il suo assunto lauloie trae i,li elementi dalle 
statistiche degli ultimi anni dilla inon t i t lna , tnmpa-
iale colle -Itti-liche deprimi due anni d Ila repub­
blica, pubblicale chi governo, eh totesle statistiche n-
sulh 

Dopo la iiM)lu7ione difibbiaio i fallimenti sono di­
minuii del 1 j e mezzo pt r cenlo 

C i attacchi emt io la proprietà del 29 per cento 
Le dimando per sepai azione di pers ma del 14 per 

cenlo 
I illudi di p ilei mia del ]8 pei cento, 
1 casi di iepiossicino paterna del IO per cenlo 
Tal è il riassumo dell aiticelo del bottonai, tratto 

dalle seguenti inoppugnabili dire 

fallimenti 

SOTTO IA MONARCHIA 

Vi ebbeio nel I84'> 
nel 184(. 
nel 1817 

3 Ì47 
3,703 
4,762 

12 004 
SOTTO i A ìirpumu it A 

VI ebbeio nel 1818 
nel 1849 

3 •) i 1 
3,221 

fallimenti 

fallimenti 

( i 70 i fallimenti 
Media animale eh i fallimenti-olio la monarchia 4,001 
Media annuale dei fallimenti -olio la repubblica 3,382 

Dimlnuzunr 1!) l;2 pet cento 
Ecco pel commi reto 

SOTTO IA MOMnoniA 

La cifra degli alleni ili con'ro la proprietà è stala 
nel 1846 di b 630 
nel 18 47 eh 6,002 

11,632 

SOTTO LA RFPUBBL1CA 

La cifra dogli allentali contro la proprietà 6 stala 
nel 1848 eli 4 89') 
nel 1849 eh 4 040 

8 93b 
Media annuale degli allentali contro la proprietà 

sotto la monarchia . 5,816 
Media annuale degli allentali condo la pro­

prietà sodo la lepubbliea i,46B 
Diminuzione 2J per cenlo 
Etco pei la propuctà 

SOTTO IA MONAHCHIA 

La cifra delle dimande di separazione di persona 
è stala nel 1841) 3,686 

nel 1840 3 o9b 
nel I847 3 444 

1079Ì 
SOTTO LA REPUBBLICA 

nel 1848 2,94b 
nel 1849 3,180 

6,12'j 
Media annuale delle dimande di separazione di per­

sona sollo la monaicbia . 3,575 
Media sollo la repubblica . . 3,006 
Diminuzione 15 per cento 



SOTTO U MONABCnii 

La cifra dei mandati di arresto ad istanza dei padri 
contro i figli e le figlie ft slata. 

nel 1846 1,102 
nel 1847 1,0.22 1 

2,114 
SOTtO LA REPUBBLICA 

nel 1848 850 
nei 1849 920 

1,770 
Media annuale degli arresti sotto la monarchia 1,062 
Media sotto la repubblica 889 

Diminuzione: 16 per cento. 
Ecco per la famiglia. 
Questo cifro rispondono calegoricamenle a tulli 

i primi giornali rcazionarii di Parigi. 

Leggesi nella Gaizella Piemontese. — Il sig. inge­
gnere M. A. Bossi ci comunica quanto segue: 

CALCK IDBAtrUCA — POZZOLANA IN VALLE D'AOSTA 

La scoperta di una calce idraulica, e di una 
sostanza atta a eminentemente idraulizzarc le calci 
grasse o solo mediocremente idrauliche, è avvenimento 
di tanto rilievo per l'arte, massime quando avviene in 
regione che ne difetta, che crederei mancare al de­
bito di cittadino ritardandone la notizia. 

Dn sperimenti diligentemenle Tatti dal sig. Griseri 
Vincenzo, chimico dimostratore al laboratorio di chi­
mica generale di questa U. Università, col mio in­
tervento, è fallo certo: 

Che il sig. Antonio Longo, costruttore in Aosta, 
rinvenne: 

1, In un suo silo dello Cesalet di poche miglia 
distante da Aosla, e contiguo alla strada provinciale 
della Taranlnsia, una pietra calcare la quale sommi­
nistra calce idraulica di forza alquanto superiore a 
quella che i costruttori chiamano calco idraulica or­
dinaria, poiché spenta ed immersane la pasla, fa in 
dodici giorni lale presa da reggere pcrfcllamenlc il 
nolo ago armalo del Vinai, ed in un mene acquista 
sott'acqua la saldezza di un'ordinaria pietra colla o 
mallone. 

2. Una marna alta a fabbricare una pozzolana ar­
tificiale tale, che, mescolala in debita proporzione a 
quella calce, la idraulizza al punto che immersa si 
indurisce in quattordici ore lanlo che quell'ago armalo 
non vi sì addentra che di qualche millimetro ed in 
capo a Ire giorni acquista la durezza del mallone di 
ottima qualità, sicché coli' aggiunta di quella pozzolana 
si ha una calce eminentissimamente idraulica e tale 
che non ha pari nello Stalo. 

CASALE. — Due giornali Torinesi, parlando dei 
lavori eli foilificazione elicsi stanno operando attorno 
a questa città, ne attribuiscono il ritardo in parte alle 
mutevoli opposizioni di alcuni proprietarii dei terreni 
occupane!!, motivo per cui, si soggiunge, l'ammini­

strazione dovette ultimamente domandare ai tribunali 
eompeìenli la revoca di un'inibizione che impediva 
t'iiilraprendimciito dei lavori delle più importanti 
opere difensive. Noi crediamo ingiusta quest'accusa e 
la respingiamo nell'interesse di tutti i nostri concit­

tadini che sono o si possono trovare nel caso a cui 
l'anno allusione quei due giornali. 

È primieramente erroneo, che quell'inibizione ab­

bia impedito l 'intraprendimento dei lavori, poiché il 
Genio militate, ciò non ostante li continuò. Essa inol­

tre non venne spiccala che il giorno 3o scorso settem­

bre, e fu rcvocata^oHo giorni dopo. 
Con essa s'intendeva di provvedere a che l 'ammi­

nistrazione militare non occupasse il terreno senza un 
contemporaneo pagamento dell'indennità acconsentita, 
poiché in difetto, non potendo il Governo obbligare 
lo Stato per terreni occupati per opere non state au­

torizzate dal Pailamento, il proprietario sarebbe stato 
ad un tempo spogliato della proprietà e del possesso 
senza ottenere nei indennità né azione per essa. 

Il Governo non aveva neanco alcun motivo plau­

sibile per niegare il pagamento contemporaneo di 
questa indennità: non l'urgenza dei lavori, perchè 
questa non poteva essere d'ostacolo ad un pronto pa 
ganiento ; non il timore d'ipoteche od altri pesi reali 
gravitanti sui fondi, perche era legalmente provata 
la libertà dei medesimi, ed il proprietario era inol­

tre notoriamente risponsabile. Ognun vede pertanto 
da qual parte stia il malvolere, fra il Governo che 
spropria per opere non autorizzate,e che spropriando 
non può obbligare lo Stato verso i proprietarii e 
ohe tuttavia non vuol pagare contemporaneamente 
l 'indennità, ed il proprietario clic si oppone alla oc­

cupazione per difendere i suoi diritti cosi ingiusta­

mente manomessi. 
— Ci si dice che fra pneo gli azionisti del Ricovero 

di mendicità saranno convocati per deliberine sopra 
una proposti) del Governo meno contraria dei noti 
R. decreti all'interesse del Ricovero ed ai dritti dei 
Socii fondatori. Vedranno essi se atteso il poco tempo 
che per l'ingiusto ed illegale procedere del Governo 
ancor rimane per aprirlo in tempo da impedire la 
perditi» di alcuni vistosi lasciti,si debba o non piegare allo 
necessità. Noi intanto ci riserviamo le nostre osser­

vazioni quando avremo sott'ocebio i termini della 
medesima. 

A S T I — Cong­esso dell' Association" agraria in Asti. 
Lo direzione dell' Associazione agraria rammenta di 

nuovo ai signori socii che il congresso generale del 
corrente anno si aprirà in Asti lunedi io corrente 
o t tobre , alle ore 9 del mattino, 

Il segretario della direzione 
G. BUNIVA. 

ALESSANDRIA, i 3 ot tobre .— Per dar prova agli 
operai che i medici sono eminentemente democratici, 
che non disdegnano di porgere e stringerò all'operaio 
la mano , che è per essi loro una ineffabile gioia se­

dere a mensa coll 'operuio, vollero che alcuni operai 
rappresentanti l'associazione Alessandrina convenissero 
al banchetto di fratellanza dei membri del congresso, 
e gli operai intervennero ruppi esentati dal loro pre ­

sidente Testore e vice­presidente Migliaia. 
CHIAVARI. 11 ottobre — 1 farisei del seminatio 

hanno adempito alla loro promessa. Come le scrissi nella 
mia lettera del 6 corrente, essi hanno giuiato di 
vendicarsi contro le scuole di metodo od adempirono 
al loro giuro. 

Ieri scrissero a questo degnissimo signor provve­

ditore agli studi una lettera con cui lo dismettevano 
dalla clientelu del seminario che, come medico, prima a­

veva. Il demerito del medico Questa si fu di non 
aver voluto aderire ai loro disegni contro i professori. 

Ma altra vendetta piti ridicola hanno essi compilo. 
A forza di mene e brighe ottennero dal famoso vi­

cario capitolare di Genova una notificuuzu stampata 
degli 8 corrente, con cui diebiura proibito a tutti i 
fedeli un ottimo libro del teologo Costantino Dal­

mazio, professore eli questa scuola, intitolato Manuale 
del maestro elementare, e minaccia la sospensione a 
divinis da incorrersi ipso facto a quei preti che ar­

diranno farne uso. Queslo Manuale, a p p r o v a t o c i mi­

nistero di pubblica istruzione, e da alcuni vescovi , 
encomiato da egregi sacerdoti teologi , adottato da sei 
mesi e più nell'intera provincia d'Asti, ha il torto 
presso costoro d'aver detto che i catechismi religiosi 
sono suscettivi di qualche idorma dal lato metodici, 
e di contenere alcune preghiere in cui la gioventù è 
eccitata a pregare per la patriae pel valoroso noslio 
re, religioso osservatore dello statuto. 

Ora l'indegnazioue della città è al colmo.Il degnissimo 
medico Questa e l'egregio teologo Dalnuuzo ricevono 
continue dimostrazioni di stima e di benevolenza, 
infinite sono le richieste del Manuale; e per soddis­

fare a questi moltissimi allievi della scuola eh metodo, 
nulla temendo gl'ingiusti fulmini capitolari, coraggiosi 
fanno ristampare a loro spese le predette religiosissime 
preghiere, dedicandole al loro professore di cui se 
ammirarono finora lo zelo della dottrina, ora ammi­

rano la imperturbabilità ed il contegno 
Speriamo che il governo non hiscierà impunita sif­

fatta impudenza ed ingiustizia capitolare, e darà op­

portune provvidenze perchè ita questo semenzaio di 
F'irloni sorga presto un buon collegio nazionale che 
<; il voto dell'intiera città. (Corr. Mere.) 

GENOVA, 7 ottobre. — 1 giornali di questa città 
pubblicano il seguente indirizzo del comitato per la 
emigrazione italiana colà ultimamente costituito : 

Ai cittadini della Liguria ed all'emigrazione : 
I sottoscritti, componenti il comitato di soccorso 

dell'emigrazione itabuna in Genova, si rivolgono al 
patriotisuio e alla generosità vostra, o Liguri ed e­

ìnigruti facoltosi, perchè vogliate, come per lo pas ■ 
sato faceste, con benevole elargizioni sollevare dalla 
miseria i più infelici elei vostri fi citelli, che l'i.bne­

gazione e l 'amore alla patria trassero in questa terra 
d'asilo. 

Rammentare a voi , o Ligur i , che essi dividono 
le medesime vostre speranze, a voi, o emigrati fa­

coltosi, i medesimi triboli morali dell'esigilo, a lutti 
lo stesso culto all'Italia, varrà certo ogni altro sti­

molo , perchè larga sia l'oblazione vostra. 

Col giorno 8 ottobre incomincieranno le soscii­

zioni e le esazioni. Saranno collettori gli stessi Com­

pom'uti il comitato e taluni cittadini, ai quali vena 
commesso il putriotico ufficio. Ogni incaricato sui a 
munito di una carta intestata al presentatore, fir­

mata da sei membri del comitato, dei quali due ge­

novesi e controsegnata dal timbro del comitato stesso. 
Oltre a ciò si riceveranno le offerte all'ufficio del 

comitato stesso, che sarà aperto quotidianamente dalle 
9 ulte 3 . 

Sarà pubblicato per intero nei giornali il regola­

mento organico. 
Salute e fratellanza. 

Genova, 6 ottobre i 8 5 i . 
{seguono le firme) 

La Libertà pubblica altresì un regolamento pei 
modo di raccogliere le offerte. 

— 8 ottobre Leggesi nel Corriere Mercantile: 
fc giunto da poco in Genova un Franciosi, giovinetto 

romano di t'ò anni, che il governo pontificio cacciò 
in bando perchè durante la guerra si portò valoro­

samente, meritando dal ministro della repubblica una 
menzione onorevole. Scoperta codesta menzione, fu 
titolo sufficiente ad esiliare non solo il giovinetto, 
ma un suo minore fratello di g anni'.' La polizia papale 
allegò che potrebbe riuscire somigliante al maggiore! 

Narrando fatti di quesla enormità non bisogna ag­

giungere verbo; basta dire, leggete! 
CASTEGGIO. — Scrivono M'Italia e Popolo il 5 

settembre ; 
Stamane, alle ore 10 circa, sopra una carretta, in­

catenati, procedenti du Veglierà, furono tradotti in 
questo carcere, sotto custodia dei­ carabinieri, per 
essere conseguati al governo austriaco, tre soldati 
ungheresi (usseri) in basso uniforme. Si presume e si 
vocifera sicno gli stessi disertati olla Spezia già da 
un mese. 

Qui fu fatta una colletta dai molti accorsi al triste 
spettacolo. 

PARIGI, 12 ottobre. — La serie delle voci relative 
a tutte le circostanze politiche, che si chiamano crisi 
ministeriali, è cominciala e segue il suo corso ordinario, 
cioè le nuove combinazioni si presentano quotidiane 
in bocca di tutti i politici fin che si arrivi a qualche 
cosa che s'avvicini alla serietà. Quel che avvi o$­n\ di 
veramente certo si è che la diniessione dei ministri 
non è ancora accettata. 11 presiiletiti^prorogò le sud 
decisioni fino a mai tedi l ì , alfine j ^ o m e disse, di 
dar tempo a se stesso e a'suoi ministri di ponderale 
la situazione. Egli non si piegherà sulla questione 
della legge del 3i maggio, di cui vuole l'abrogazione, 
e tende a sbarazzarsi di L. Faucher. Fould si è con­

veitlto al voto universale; Baroclie ha riconosciuto la 
necessita di modificazioni; e senza l 'antipatia presso­

ché generale che si è acquistata Faucher, il portafoglio 
indurrebbe facilmente tutto il gabinetto ueì associarsi 
alla volontà del presidente. Questi continua intanto le 
sue conferenze col dott. Vèrmi, Lanuutine, ed anche 
li. de Gii arditi; ascolta le proposizioni d'un ministero 
composto interamente di nuovi nomi , senza pronun­

ciai.si e nemmeno rispondere. E fino al presente nes­

suna nuova combinazione presenta serietà o probabilità 
di riuscita. 

— L'offerta di dimissione del prefetto di polizia, 
Curlier, è un fatto certo; ma le persone più avanzate 
nella sua intimità e confidenza credono che potrà 
essere persuaso con facilita a conservare il suo posto 
anche a fronte dell'abrogazione della legge, che da 
pomo della discordia che minacciava di essere, p o ­

trebbe anche divenire un pegno d'unione maggiore 
tra il presidente e i suoi alti funzionari, che secondo 
le notizie d'oggi vanno pacificandosi e guardando da 
presso questo fantasima con meno orrore. Contraria­

mente a quello che si diceva ieri del signor Rouber, 
vuoisi che questi insieme al signor Fuucher solamente 
siasi pronunziato nel ministero contro ogni inuchfi­

cav.ione. 
LONDRA, l i ottobre. — L'ambasciatore d'Austria 

a Londra aveva già fatto conoscere la risoluzione di 
domandare i suoi passaporti se l'accoglienza di Kossuth 
da parte dei corpi coslituiti ed utlìciali d'Inghilterra, 
avesse dato luogo ad attacchi contro il governo au­

striaco. Scrivesi oggi da Londra che l 'ambasciatore 
annunziò di fare un viaggio sul continente, senza dubbio 
allitte di non trovarsi in presenza delle accoglienze 
che si preparano a Kossuth. 

Avv. FILIPPO MELLANA Direttore. 
GIUSEPPE PAGANI Gerente. 
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alla Farmacia dell'Opera della Misericordia. 
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